
116 A l e s s a n d r o  H e r z e n

era suo figlio illegittim o, ed il nom e con cui doveva essere 
conosciuto  da tu tto  il m ondo, gli era  venuto p ro p rio  da 
questa  sua o rig ine illegittim a. E ra stato  appun to  il pad re , 
che, in te rroga to  sul nom e da dare al figlio, aveva detto  r 
deve chiam arsi H erzen, perchè è il fig lio  del mio « cuo re  » 
(das H e rz -c u o re  in tedesco). 11 ragazzo crebbe circondato  
da agi di ogni specie, m a non  tu tta  la vita che lo circondava 
poteva essere p resa  ad esem pio. Il fatto  stesso di aver ca­
p ita  la p ro p ria  o rig ine  illegittim a, doveva m antenere il figlio 
in una s trana situazione di fron te al padre , il quale ino ltre  
era m olto  ru d e  e violento  nei rappo rti verso  i p ropri servi. 
La servitù  della g leba, p er esem pio, trovava nella casa del 
s ig n o r Jakovlev la sua applicazione p iù  bru tale, e m olte 
delle considerazion i dello scritto re in to rno  alla rio rg a n iz ­
zazione sociale della p rop rie tà  te rrie ra in Russia, debbono  
farsi risalire alle im pressioni della fanciullezza. P iù  tard i 
H erzen si dom anderà, pensando  al p a d re ; « H a egli p o r­
ta to  con sè nella tom ba un segre to  che non  ha confidato  
a nessuno, o tu tto  non era  a ltro  che la conseguenza del- 
1’ incontro  in lui di due p rincip i così opposti com e il se 
colo XVIII e la vita ru ssa , uniti ad un terzo  che co n tri­
buiva precisam ente allo sv iluppo  capriccioso  della natura: 
l’ozio dei p rop rie ta ri di te r r e ? »  « In Russia, gli uom ini 
che hanno  su b ita  questa po ten te  influenza occ iden ta le , 
(XVIII secolo), non  sono d iventati uom ini degni di occu­
pare un posto nella nostra  sto ria , m a sem plicem ente degli 
orig ina li. S tranieri a casa nostra , s tran ieri all’estero , spe tta ­
to ri oziosi, stranieri alla R ussia a causa dei lo ro  preg iud izi 
o cc id en ta li, all’ occidente per le lo ro  ab itud in i ru sse , essi 
rappresen tavano  una inutilità intellettuale e si perdevano  
nella  vita artificiale, nei piaceri sensuali e in un egoism o 
in so p p o rtab ile  ».

A nche ad im pressioni della fanciullezza, p rodo tte  dai rac­


